
esile o accusa Publiacaua:
nza corita

E r el si arrabbia: Vogho ires ili}>. Apetta 'inchiesta
FIRENZE

CI NQ U E M ILI ON I di danni e alme-
no una testa che rotoli dopo il di-
sastro fiorentino. «Voglio dei re-
sponsabili, non faccio nomi, ma
voglio dei responsabili», sbotta il
sindaco Dario Nardella.
Il bilancio per Firenze è pesantis-
simo, se si calcola che il lungarno
della voragine non sarà riaperto -
parole dello stesso sindaco - pri-
ma dell'estate. Nardella chiede re-
sponsabili «perché non può esse-
re accaduto tutto all'improvviso:
se smottano 200 metri di Lungar-
no vuol dire che da un po' lì c'è
accumulo di acqua. Chi ha sbaglia-
to pagherà». I responsabili: Nar-
della evita nomi e «assolve» subi-
to il presidente di Publiacqua Fi-
lippo Vannoni . «Si adopererà a
verificare tutto ciò che non ha fun-
zionato». Intanto, la procura ha
aperto un fascicolo per crollo col-
poso. Senza indagati.

. Cosa non funziona, se crolla-
no duecento metri di asfalto sul
con vista Ponte Vecchio?

« N onostante l'acqua sia
carissi ma, la manutenzione
della rete è ridotta al mini o»

A riflettere sul disastro è Arman-
do Risaliti , ex politico di lungo
corso, ex democristiano poi Mar-
gherita, vicepresidente di Publiac-
qua dal 2002 al 2006 e profondo
conoscitore della rete idrica fio-
rentina e toscana. «Nel centro di
Firenze sopravvivono tubi in me-
tallo installati prima della Guerra
o addirittura dopo l 'Unità d'Ita-
lia. Non sempre sono stati sostitu-
ti per due ragioni. Perché mesi di
lavori avrebbero comportato pro-
blemi ai flussi turistici e al paesag-
gio e perché servirebbero finanzia-
menti ingentissimi».
Magari sarebbe bastata una buo-
na manutenzione . «Qui sta il pro-
blema. Publiacqua chiude l'anno
con decine di milioni di utili, che
avrebbero potuto in parte essere

destinati a investimenti. Ma oggi,
con un socio privato fortissimo co-
me Acea e i comuni con le casse
esangui si preferisce distribuirli,
gli utili, che pure derivano da un
regime di monopolio con tariffe
decise dall'autorità di bacino e
che aumentano di anno in anno».

SÌ, PERCHIà Come al solito paga
Pantalone. «Qui l'acqua è fra le
più care d'Italia - aggiunge Risali-
ti - e i Comuni farebbero bene a
domandarsi se il gestore debba
produrre utili o offrire il miglior
servizio possibile al minor costo.
Poi, per i cittadini c'è la beffa di
non trovare referenti, a parte il
call center. Quando nel cda erano
più rappresentati i Comuni, gli en-
ti locali, i cittadini avevano punti
di riferimento. Se qualcuno mi se-
gnalava una perdita in strada
m'impegnavo alla morte perché si
riparasse. Oggi, si lascia che l'ac-
qua sgorghi per settimane intere,
in piena estate: con l'affidamento
a imprese in appalto e subappalto
le riparazioni avvengono in base a
un calendario dettato dalla buro-
crazia e dal risparmio, non
all'emergenza. L'acqua scorre, i
cittadini s'indignano e pagano lo
spreco, che finisce in bolletta».

CIO SI GN IFI CA che anni fa il disa-
stro di Firenze non sarebbe acca-
duto? «Quando c'eravamo noi la
rottura di un tubo provocò un alla-
gamento nei pressi di di San Fre-
diano. I problemi c'erano allora
come oggi. Non si tratta di rim-
piangere il passato, ma di consta-
tare che col socio privato che sta
progettando di ampliare il grup-
po dal Lazio alla Liguria, Publiac-
qua non ha più la testa a Firenze,
ma a Roma. E si è perduto il rap-
porto fra azienda e territorio che
ha contribuito a fare dell'acque-
dotto fiorentino un'eccellenza
con braccia e cervelli dedicati alla
sua cura, alla manutenzione, alla
progettazione. Oggi, con i subap-
palti accade che calche riparato-
re di aziende di fuorivia che han-
no vinto la gara chieda informa-
zioni ai passanti: Scusi come fac-
cio ad arrivare all'acquedotto?».

Piero Ceccatetti



Su Twitter la canzone
'La porti un baciane
a Firenze ' diventa 'La porti
un barcone a Firenze'

A P 3 -:C ' La t ì: a d'auto sprofondate nella voragine del Lun ,, r;o Torrigi ii. Sopra a sinistra,
il sindaco Dario Nardella sul luogo del crollo. In alto, il presidente del Consiglio Matteo Renzi (PressPhoto)



Petù attacca: d issesto idrogeotog ico
duro:Comune a muso « ci »

Il rocker Piero Pelù attacca su Facebook:
«Dissesto/disastro idrogeologico nel cuore di
Firenze, la merce preferita dal renzismo più
becero». Secco il sindaco: «Sciacallo, mi fa pena»
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